


Barone Pizzini si trova a 

Provaglio d’Iseo, nel cuore della 

Franciacorta.

Le 30 vigne si estendono su una 

superficie totale di quasi 60 

ettari.

L’altitudine è di 200/350 m 

slm.

Il suolo è di origine complessa,

in parte morenico ma arricchito

da deposizioni fluvio-gliaciali.



La nostra storia: gli inizi

1870: I fratelli Enrico e 
Bernardino fondano 

l’Amministrazione Agricola 
Pizzini e si distinguono subito 

come agricoltori illuminati.

Nel corso degli anni, vari 
discendenti si susseguirono alla 

guida della cantina.

Il Barone Giulio Pizzini ebbe 
un ruolo determinante nello 
sviluppo della viticoltura in 

Franciacorta: nel 1967 fu tra i 
fondatori della DOC 

Franciacorta.



La nostra storia: il cambio

1993: vengono coinvolti nella 
proprietà alcuni imprenditori, 
ai quali pochi anni dopo verrà 

affidata l’intera azienda.

1997: con il cambio di 
proprietà, mettiamo in 

discussione il modello di 
agricoltura con diserbanti e 

pesticidi chimici.

Vendemmia 2002: nasce il 
primo Franciacorta biologico



“Il biologico è il mezzo, il fine è la qualità”,

l’obiettivo primario della cantina è quello di produrre vini di qualità, 
strettamente legati al territorio.



Il lavoro in vigna

Barone Pizzini è il primo Franciacorta Biologico certificato secondo il Regolamento Europeo.

Certificazione Biodiversity Friend, standard 

di proprietà della Word Biodiversity 

Association onlus, per valorizzare la vita 

come fonte di ricchezza

Progetto Ita-Ca per ridurre l’impronta 

carbonica. Il calcolo delle emissioni viene 

effettuato attraverso lo schema dell’International 

Wine Carbon Protocol IWCP poi elaborato con il 

sistema Ita-Ca (Italian Wine Carbon Calculator)

Biopass, progetto per misurare e studiare la 

biodiversità funzionale

Erbamat: la riscoperta di un antico vitigno 

autoctono. Dallo studio e analisi delle sue 

caratteristiche fino alla produzione del 

primo Franciacorta con Erbamat.



Progetto 
BIOPASS

“Biopass” è un progetto cominciato nel 

2014 da Barone Pizzini in collaborazione 

con Sata Studio Agronomico, con 

l’obiettivo di focalizzarsi su alcuni aspetti di 

indagine sulla biodiversità che fornissero 

informazioni utili alle scelte 

agronomiche e che dessero un riscontro 

efficace della situazione aziendale, 

concentrandosi in primo luogo sul suolo.

La biodiversità, o diversità biologica, è la 

manifestazione della diversità vitale della 

natura e quindi comprende ogni genere e 

specie di esseri viventi.



Abbiamo avviamo la certificazione vegana per 

tutti i vini Barone Pizzini, che dal 2025 

presenteranno in etichetta il logo Vegan Society, 

per attestare il rispetto di ogni forma di vita 

animale.



La cantina 
rappresenta la 

volontà 
di ridurre 
l’impatto 

ambientale e 
massimizzare il 

risparmio 
energetico.

Le scelte 
architettoniche 

sono funzionali a 
garantire un 

ambiente ideale 
per produrre 

vini nel rispetto 
dell’ambiente.

 



La struttura è interrata per due terzi, su una superficie di circa 5.600 mq e adotta strategie 
e soluzioni bioclimatiche; per citarne alcuni:

• Impianto fotovoltaico a 150 kW, il resto viene acquistato da fonti rinnovabili;

• Sistema naturale di raffrescamento;

• Riscaldamento tramite caldaie a cascata;

• Fitodepurazione delle acque di cantina;

• Impiego di materiali rinnovabili per la costruzione della cantina.



Bilancio ESG 
(Environmental, 
Social, 
Governance)

2021: primo anno di raccolta dati per il report ESG, per 
monitorare l’impatto ambientale, sociale e di 
governance delle scelte aziendali.







GRAZIE!
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